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PER LA P13BBUCAZI0ME DEGLI ATTI AMMipSTMim 1 l^iliBxiJAEl BELLA PROVINCIA 

Si pubblica la «eifà I PKBZZO DSLLB INSERZIONI 
V " S l SI I Ì3^aga^*ìiM9 aniicipm) 
» 0.-! TUTTI I &IOEHI MESO | FEST|Ì[I .1 asoi?aloai di aTTisi tanto uffleìali «ha pritate a «»BÌ*ffllml 2S h 
». ai— I • • :==*« •§ - ' .'"^"' . j •• , .lla«a, 0 spailo di llEca ih tsstiHO. ' . " •*^' 

i 1 L'Uiaalc d«Ua Direslona ed Animtnii4)?fti, è in Via do! 8»rTlM. ICi 
nnmro separilo c-enteuiml 5. I À-ptUtìti aobawnksti «entoBimi 70 k Un«a. 

ì ^oii ai fa aonto siuno degli arUftoU a&ouiml a •! ^sspìB^ose 1® lé̂v 

UE nmnsro arretrato eentosimi If. " j , ^,»cLrSi'^^''Lt.rtteti por !« *tamp». so« « «,rtu»î «-»r. 
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DUE CinCOM 
\ _ • 

1 

Finora EOD ci siarao palesati molto 
indulgenti nel giudicare:gli atti diplo-
m:̂ tici dei governami dì Tours e di ! 

talvolta rimangono senza successo qae- o quando si emanano foss|ro sempre parsi'ò dalle passioni ormai senz» scopo, manteaimeato della p&oe? LR Franoia 
gli, stessi argomenti, che se fossero redatti sul tenore di quelljidel signor La:Ffanela contemporaceameateaonras-j.avava espiato .duramente gli mori del 

Chaadordv. 4 - somiglia al paese governato da Luigi XIV i primo iccipero. Per quanto iwbaraszita 
' : più di quello ohe la Germania di oggidì fcssoro ancora le ideo moderna, là loro, 

rammenta il Santo Iixipeî o. La guerra influenza si feoo sentire sempre in più 

^ 

esposti colla più nuda semplicità non 
potrebbero maDcaro di conseguirlo. 

, Si tratta dì diiè' Circolari, ciie i let­
tori troveranno più avaòli, emanate 

i * j , - . * - . j j : . ' v . i i 

Ecco il testo delle due CÌfpoIari fran-; di ooii<iulsta ero, a quell'epoca, sa non nolìa poliiioa estera.del paese. Dapper 
Parlfli fi à sembrato che nel!e nub- • *"** " '̂v>»"«»w ^..^ «T«^V,, ^^,au«.w ces],,,di cui è cenno nel nostro primo \ nel diritto, almeno noU*uao comune delle i tutto dove vi fu un popolo da lìierara 
.:. . . J ;'-r''*J;" ^ y 'dal governo francese, e sottoscritte a'articolo- : 4 ì - I.J.V.,T..V£„,-„„I.,-I.„. j . i ..700 .i,k„rirK„v.*̂  ,i„ JJP„J -_-_j„ 
bl,caz,on, del m. Favre e del ^mt.^^j^ ^^^^ j ' ^ , ; esteri, dal di-j " ° blicazioni dei sig, fayre e dei signor | 
Gambetta fosse fatta una parte troppo 

Toursj 8 
monarchiè^#Ija%ivoluzione del 1789 ebbe libertà da difendere, una grandezza mo­

vere 1870, ! per conseguenza un cambiamento di pò- j rata da conquistare, la Franoia si trovò 
t.t. ^ 1 ^.vT'i" ""** ,^""'" ""*'n!l ! rettore del gabinetto delegato sigùOrl Signore..... il eìgnor di Slamai k ba \ litica: la pace ò una condizione neoos- pronta. La Ristorazìono combattè, per la 

abbondante a ciò Che meno preme, alle pK.„^n,.<i. ~ I Ì«^Ì .J , ,«Ì« n na.. iir̂ ift ««ffibre goorsilw^^^ ereci*, la Monarchia di luglio assicurò . . . . , . r , ì ì . Chaudordy. ' | indirizzato, il 13 O il i6 seti . 
rccnnsmajiom sul passalo, alle lusm- rhatiflnrrW t^nde ^gli agenti diplomaiìoideìlalConfedòra- nuovo ideale; abbastanza forte ormai por 
ghe dell'amor proprio nazionale, al-j • „̂ ^̂ ^̂ ^̂  due oiroolaii destinata essere indipendente, oss» ^^^^^ - -« ^. 
r ostracismo delle persone,; mentre ci j * ^^"'»[® ^ ^^«f «̂fl.̂ ?̂ »̂M^̂ ^̂  agli occhi dell Europnafd«"^i^«^« i T«PoH ^"^^ d' 
sarebbe piaciuto che ogni preoccupa-1 °̂̂ ^^^ '̂«^« *̂ '«̂  *̂  ^''^"^'^ ^̂ ^̂ '̂  "̂ '̂  ' 

%i 

esigenze della Prussia. 0li| argomenti 
del cancelliere, ch'egli ha ripetuti quindi 

ssa cercò meno di 
istruirli col suo 

I 

esemplo. Ciò ch'essa aveva fatto in Ame­
rica per gli Stati Uniti, era pi?onta a ri­
cominciarlo in Europa. 

Questa luco ohe si dìSondava allora 

' .'- ^ 

zione di ehi parlava in ntffie del PO- tendenza iDTaditnce. Il diplomatico fran- . _ . . 
nolo francese, e per il popolo francese, h^^e appop'» le P^Pr's argomentazioni ^ , j , , „ i4„ , ^.i suoi oiUcquIi oorflgftoi; 
fosse al contrario rivolta unicamente a ôn molta dptlrina storp, e fa brillare Giulio Favro, dioono, m 8o|tan«, ohe,. . . , , . . . 
cn,^„n,lr» ilio nroAnti nPî nssità Holu SOpratuttOquellaveritadimentlfiatatrOR-f Sé h Prusii» vuols «nistto.ta del tsrrl- interno «a essi, ohi si «forzò di spegner-
^ ^ S l ' r : ' ! t S n n n t Ho ^ ^ pt^ di sovonlo da cert :pm,DlicistÌ?l*Ì)ÌÙ ' tori^'non é par i.piritodC^iquisuJma la ? Chi si srm6 per arrestare nel suo 
Ì ! S e c l t ó l S r r e s ^ S F S ; ^ ' > ^ ™ ' e ^'"^"''^ «*^«^ ' colóro che'si ! ««iolmente ^ v « , r o ; . U a ^ e m a n l a I Primo slancio il genio dell, rlvoln.iono 

eia per combattere l'invasione 
nif:ia con qualche speranza di successo. 

' . . r i s o n o scagliati con tanto accanimento "<>"« P»»» «oUda e premunirla oootro gli | francese? Nessun-«biUta di linguaggio, 

t Z " contro la Francia, che la responsabilità ««««o" "i .ai essa, è st.tM|,ogni,jpjo» i " ^ ^ ^ J^^"!'* ' ' " ^ ' f T ' ' ! , ' " ? : ^ " 
„ . . _ , . „ , - : - : - : , , . cioè della guerra non * di'chi la di- ''"gg""» da,^part« dslla,.B:rauoi».' Egli 1 questo f.Uo ; ; la nvoMone der 1789 
Le frasi sovrabbondavano: uomim ^ i ^ aelja, guerw non e m cni la a' ,,„^, . j ^ ^ egli, mettere U ««mani, al apriva un'èta nuova e rompeva colle 
governocheandavanoperdendosi nelle, eb;ara,m di ohi j |y:eqden^^ . - i . _ . „ , . . . 
Lbulose non hatìno'poLo ispirarci unavÌ''iq'ie«'°'=^«°«'ta^e'^eb^ • - - - • - - -~^>~'-" -; „ ; , * , • • . , 

un vicino bei-ì ti's^i^ionì ^^^ passato; la Prussia fu la 
''̂ ''''* prima a ocmbatterla. 

graude lidocià; come nòiì^pporo ispi- '̂̂ •: '^' <̂ «*va Pronto segre amente un 
rarla nelle popolazioni di cni'rég^6né°"''°°^'^*™f '^^P'"*'; >«»>̂ fe "» 
le sorti. A segno che quando il'tele-1 Pee"' g'orm sai .erntono francese Per 
grafo ci annunzia, 0 ci manda l'estratto: "^m «'a oepo o partigiano egU e 
di qualche circolare del signor kvr< i l« ] ' ' ?« ' ' ^* l^ f 1 » «^«"«WAI»-
0 d i signor Gambetta, ci ' •mettiamo t f ; e^%<l^ P't'"^!" f ''''^«°' '^f^ 
subito in diffidenza, eci diciamo:. Oh !»'P^»^^'^'*''^« à ^^^^r&o con qualche 
Ecco un nuovo squarcio dì rettorica, 
e colla rettorica non si scacciano i 

rindipendenza del Belgio. Eauestoidea 
si erano oonsolidute tanto nella oosoienza 
della nazione, ebe il saconae impero 
oompreaa ch'esso doveva contaro su, di 
essa,, a'proclamò altamonta ohe recava 
la pace, 

La-Ffancia lo creda. L'impero però 
aveva bisogno del prestigio militare e io 
cercò. Ma la guerra oh' egU Intrapresa 
avevano un carattere bea diverso da 
quelle di Napoleone I; poiobò se egli 
andò talvolta contro la corrente paciiQca' 
che la caaione voleva seguirò, non ]a 

^ , 

inppe oci prìnoipìi ch'essa aveva adot-
tati, ' 
, In Crimea, la Franoia conibatteva ccn 
dna popoli liberi per l'indipendenza delia 

j Turohia. Era por liberfiro una naaiono 

• •*-^v 

\ 

'-r 

•v„ 

'-1 -.-T 

'•ìm 

licosOf le cui ambizioni non hanno ces-
sitS/:dajBecoli a questa part$, dì minac | • X '̂iavasìone del 1793 sogna iKprinoi^ 
oiorela sicurezza e rindipendenza dello'pio «̂^ queste funeste rivalità che dove-
popo||zìoni garmaniobo. .̂ •̂' . . . j •'^^^ risultare alla seisgura d'oggidì. La | aaiìca.,ohe_l„nosti?î 9BaroiU v«lio»r̂ flo,-l*-

Non è laprìma volta cbe;il^ignor di ,FĴ 8»icìajgê ^̂ ^ ma essa Alpi nel 1859: La stessa spedizione del 
Bismaik attribuÌBco, a coloro oh'egU de.4';|'̂ :,*^̂ ,̂*>*^*'ta, noi lo rlocnosoiamo, oltre Mesaiao, biasimat» a combattuta tanto 
sidera colpire, i progotti nutriti da lui al Wî lte di legiltime rappresaglia. Essa | entìrgioamente, e con ragione, dal partito 
stesso. Noi non potremmo ammettere né avea subito ingiurio oMeli, essa Si lasciò: liberale, non potò essere spiegata che 

V J . 

- - • 1 - - . . . ;n 
•{.-•+ 

Prussiani 1 » 

altro. 
Colla seconda si dimostra che se 

Bismark non. ha realmente ed esplici-

le premessa oh'egli pone, nò lo conse­
guenza oh' egli na .deduce. La Francia 
1àoEÌ̂  ò ciò oh'egli vuole farla. Un colpo 

Stordirà dall'ebbrezza della vittori». Iena col mezzo di teoiia, chimeriche, k vero, 
io,m». rivincita; Lipsia e Waterloo^^a ma ohe ripudiavano anticipatamente qual-
seguirono e rammentarono *ifP«noasH BÌBSÌ pengiero di conquista. 

'^•v^; 

:> : . 

iMl 
7^ '• 

d'occhio parziale gittata nella sua «toria h^^ ' .«® ^ permesso ad una nazione ri- ^^^ havvi di comune fra questi prio-
Ma per fortuna ci arrivano in gior^^iàmMmtóMìi^blèr^r^^^ ^,^ permetta di giudicarla. Riprendiamo nunoi^e per un tem^oi alla propria in- r.^^. ^^^ .̂̂ ^^^^ ^^ ^̂ ^̂  pratica d i > , . 

Dala due dbctimonli del governo della • ^ia al grado di una potènza di secondo ! ; f,ui,e cerchiamo ciò eho.la Francia dipendenza,-essa^ non potrebbe impin|^|f^.j^^ ^^^^^ ^̂ ^̂ ^ ^̂ ^̂ ^ ^ ^.^^^ 
" . , . .'. ^ y^^^-.., •.••'••• l^rHIno in morliH nor^ A In i/nnU ffin- L» „„i„*. j . ,._ «„-„i_. . : _ j - mento vicUre, quella delle altre nazioni. 1 ___, __>„,._ , . ^.u.L. \\,.:...: . ,.. naia duo dbctimonli del governo della ^ ,. , ,. ^ , , . 

difesa nazionale, iquali alrriM con- ordme, lo medita però e lo vuole gm-, *ha voluto da un secolo: questo periodo 
tengono verità incontrastabili, e le pre-J^apdo dalle gravissime, ed umilianti paofaoienta per fare conoscere lo api 
sentano sotto una forma dignitosa e condizioni messe innanzi .per ia, pace., j rito d'una nazione. 

d'un mezao secolo, sotto quittro diffa-
I rea^i regimi;» là politica di ferro e di 

.La Fr»noia nondimeno riparò alle suoi „ ' ?. j , ÌOA,* «• ^ ^ >. l un? 
• -*' . . ,^ .- *̂  ,, sangue che dal 1864 si scatenò suU,Eu-, 

scevra da tutte quelle ampollosità che 
pregiudicano l'effetto, perchà infondono 

E' dovere delle nazioni 'di restai' do-L'una e l'altra sono redatte con una , 
temperanza di forma che veramente l̂ !̂ *̂ *̂ ^̂  ^°^°-P* '̂̂ ^ \̂°'̂ ,̂ f*'̂ *« «°"-

- - !̂  • 11. Il) i-.- I. 1 : dariota non impegna ohe u loro onore,. 
la persuasione che' chi parl^^|cnve;:si,addice ali uomo, politico che parla, -^^ .^ ^^^^^^^^^ ^^^^^^ ^^^^ ^^^ ^^ 
cerchi neirsrtifizio e nell'esàgéràziòhe ! m nome di: un grande paese; e ^^•T,^ ûota di senso, so fossero oondan--
quel modo di trascinare gli animi, che ^ vorremmo che a Parigi g a Tours sempre nello vie in 
altrimfinii non EU riuscirebbe. Per"cui Usasse molta parsimonia'di documenti 

aiì bjâ ji-,: !nra=a;sar3^' uaî .:: 
I I 
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m IBM BEL 

farsi -r̂  disse tra sé stessa e nel tempo 
medesimo si die' ŝ  rifare la propria 
toilette di màftino. 

I ? 

Questa operazione era quasi com­
piuta, quantunque avesse proceduto in 

cui furono impegnate dagl'interessi aoom 
i-.i--. .. - - / 

j bn ^™_l P • • • • • J , ^LM-. JV ^ ^ 

sciagure e riconquistò il possesso di se | ropaì Quale alto e quale parola deiU -'1.^ 

stesa», K cominciare dal momento in cui'^^ , J i lu i o ^i.j 
.r y? * ., Francia possono rendernela solidale? Chi 

itiicarca? forzata aper-
. . T̂  j 1- •£ . ' lì i .^ . ««w.^.« alia guerra, annesso 

„,yoo&ti|.Dove, si viu©manifestarsi qui-Uo ̂  „. , , •*»»¥. ' ® .,. ; ^ 
^spiito d'^amÈziona e, quell'ardok'^^di. violentemente lUnQover,Tl'Assia, Fran-
conquista clie il'sif. di Bismaik ci at-,|,*>oforte, eo., risvegliata tutte le paasitìni 
tribnisce? Chi più di'noi durante qqestì' assopite, turbata tanto profondameoto 

- Ì ; ' , .... . . . . , 1? rancia possono ren 
divenne impussibile d impegnarla senza: .„ i• * i n ,V , *̂  , .lì-ha spogliatala Dao 
il suo conaanso, quaiguoira ha esaaprovi:;. . ,, . . . 

, . . ,, . * ;̂r lamento •lAustr a ^ 

anni benefìci oontrìboiva jii'' EurO ĵà al 

\ 

RACCONTO DI E.:BKRTÌNI -m 

(Continuaz, vedinum. ant.) 

VIIL 
• 

Quando la giovine donna si risve-i 

— Ho avuto un pò' di emicrania, la 
mia solita emicrania, ecco tutto — ri­
spose Olga con maggior garbatezza. 

•^ Ohi meno male allora, fece Dru-
1 siltia rassicurata alquauto-e :sqrî iDyi(̂  

mezzo a sospiri, quando fa bussato,j!eraicrania siTsa:cosa è,,,, è ufi: male 
all'uscio ed ella corsejidj{ii:|i:e. — E^ 
Drusilla, la quale, fuor dell'usato,.ye-
niva a fare una^visita inattutina alia 
cognata nella propria stanza; pareva, 
in opposizione ad Olga, mollo con-
lenla e felice, così entrando qu ŝi sal­
tellante disse piacevolmente: — Òhi sei 

io sono com^ quelli che spettano:'! 
quaranl'anni ad innamòrarsij4?̂ quàUMà 

di tre cotte: io ballereî gior-

l'EuropaJ La Francia non intervenne in 

^ V ^ 1 > V " * W M É ! w i f r J r ] f ^ - J l M t ^ ^ r J W J • W I É ^ ^ a ^ i MJ^Ff • ^ ^ i ^ " ^ V^WUr^?^'^n*^vi>S«'rtv*b7'CXi^^ Jw*^***^ 
Ĵ -̂  

di mìa conoscènza. Mâ  hai ballaiB"̂  
troppo poco ieri a sera, ed eccone 1? 
cagione.: 

— Forse è.jer questo, rispose Olga 
con un po' di sarcasmo, inflitti tu che, 
non l'hai perdonata ad un solo baUòf 
non sembra che abbici capò occu­

pilo; il sole èra già allo e dardeggiavî lìdumìub alzalàMò^ menomamente. 
nella stanza della quale essa avèVà la primo sonno, ed era impaziente di is- \ Questa volta Drusilla fé' punto sul 

immaginare il lettore, rimase colpita 
da un progetto così, scappato, ma dis-
simuìò Wguardossiĵ ene dall'interrom-

no e notte, e conviene compatirmi....̂  pere,, Drusilla, che ^ià infuocata nel 
4nzi a proposito non dimentichiamo ; decórso, prèse'a: ce l eb ra re» gli :. 
la ragione della mìa yjsita, ìperchè è spassi che quer dise(?no prometteva. : 
cosa che preme ê ài* tratta di ballar Eran a cognizione della Frilz una quaa-
molto rrnoltov... ! ^''^ gègreli di molti buoni orologiai 

— Parla, 'disse Olga uo po'scon^j zurighesi, e si trattava d'andarglieji ,â ^ 
certala da quel linguaggio alle appa-j contare e di metter le lQp,:.po,tere 
r̂qnze cosi scbietlo e nello stesso tem- teste a soqquadro; iiòî àisai'ebbe fatto 

fò vìnta da curiosità; io li ascolto, e xmà ijurlètta: al conte N*;ncinj, che do-
inlanto se pormetti finisco la mia toì- êva trovarsi al ballo, poi una improy-
*̂ *te. ! ̂ ig-̂ ta a Frìtz, un'altra, ad Hevei, una 

t^-

HW 

"^ 

Mh 

i=^-^ m 
\: 

^; 

S* 

îiAnzi, come 4i : aggrada. leena ed ua= naoudo d'attCQ,.(?Qse del 

g 
Veggendpsì ancora vestita degli abiti accorse del turbamento che stayasqpl-

da balio e' riconoscendo il disordine ' pito in volto alla cognata. 
nel quale si [trovava, parve sorprésa, 
ma quasi immediatamente se ne riebbe, 
ricorrendole tosto vive al pensiero tutte 
le cagioni del malessere che risentiva. 
Sospirò, si pgssò una mano sulla fronte 
e con più calma che non l'ajea fatto 
1.1 n̂ iltp, ravvisò la propria pÒsiziÒDe 

rispose, non con risentimento, ma cop 
serietà e sostenutezza: — No, ih; ve-
yrità, io mi sento leggèra, leggerà-M ŷ 
Ma tu forse non approvi questa mii 

spettila Olga, che si sentiva iroportu- ' leggerezza, soggiunse ripigliando tosto 
nata da, quella domanda, del resto un modo più atrabile, tu se' una giò-
molto naturale. Ma Drusilla troppo rà-i vino molto seria; ma che vuoi, io te 

sera inavveitenttmcnle lasciati aperti j derti perchè.... Ma che è? cha haì?^ipuo assunto dalja giovane cognata,, e 1 L'occupazione della toilette conce-,- genere, oto. i l ballare tutta uoW'hoite 
gli schermì. ; Soadunse mutando tono tosto che si^risnose. non con risentimento, ma con deva sd Olga il vantaggio di ascoltare e questo Mìo iliràvéstitó 

e schivar lo sguardo, del resto pra-as-| ghe, che beo inteso doven ossero, a,;, 
sai poco investigatore, della cògna'ta. ' tmti segreto, e che ora conveniva stu-
Queita si assistiti ms, dormeuse, e| diare e preparare p|rchò riescisse del 
poiché la cesa premevate assai,; mise'miglior ^gusto-e ,dì tutta precisione. 
da parte i preamboli. Trattavasi, nè;Qua[jdo Drusilla fu ih-fine delia sua 
più nò meno, di un concerlogià preso! locuzione- la fchiuse;.rivolsendosi ad 

r ^¥^ 

Nulla, nulla, rispose mézzo indi-
h ^ 

^ 

- ' T 

continuava con 
Non hai forse dormilo iilanott&? slibile che mi ha 

non se ne offendeva elio confesso, ho:-pel ballo una vera pas- colla indispensabile FritzĴ 'per'una ma-' Olga còli: —Ebbenef eh ne paro? 
premura ed ìntcressèV'] siòtìe; una passione tanto più irj*esi-; scherala da farsi il viciriò Giovedì- non è bel 

recarsi tulle e tre ad un 
Convieo pensare è decidere al da ùi senti male? forse ieri sera.,.; e bea dice ia nostra 

pigliato assai „tardi, ! grasso, ondo r( 
,ra amica Frttz, che! ballo pubblico. 

1 

bello ? non ti piacè ? 
Olga, luugo quella che noi abbiam 

Olga, come ben può chiamata locuzione, era passala travet 

-' S!_ 

-r-
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qaesU CTUÌ ohe per aSreitara U j^atìe o 
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punto obe duA mtnì dopo il governo 
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por renderla più sloura. 
Si parla di ardori belUoosl della na 

zlose e delle meBohioe gelosie c h e ^ 
vltUrie della Prussia RTPebbaro eooitMe 
nel mo aono. Ma rFtndomani di Sa-
dowa, al momento deUMuflidente Irritante 
dal Lua8embupgò|#WopiiiÌone in Franala 
al pronunziò nettamente contro la guerra 
ed i pubblleìsti tedesolil stessi fnrono 
oostretti a rloonosjerlc ; la moderazione 
si trovò da parte nostra. , 

lafine, allorohò la guerra scoppiò nello 
«oorso luglio/S^'poteva negare ohe la 
Prussia non avesse fatto da quattro anni 
tutto 11 possibile per giungere a que­
sto aoopo? Senzft perlare della sua con­
dotta politica e della non esesuziono del 
trattato di Praga/ossa era formidabil­
mente armata e pronta in otto giorni ad 

I ' ' ' ^ 

entrare in campagna. Orli avvenimenti 
Bjostrarono fino a qaiii punto 1 suoi pre­
parativi, intrapresi da liing» mano, erano 
stati spinti; si sa pur troppo Invece quanto 
essì^'lSno stati negletti in Francia. Non 
soltanto gli armamenti della Prussia e-
raio oompleti, ma le sue alleanze erano 
cònoluae. JÈ evidente ohe essa pensava 
a trarci In «a terribile oooflitto. 

, ^ 

Noi possiamo parlare Ubèramente di 
questa giierra,poÌthé^4 membri del go 
i r t » « u » l ^ ^ i f l ^ t i e r o per evitarne 
al' paese gli orrori. Noi lo diciamo alta­
mente: malgrado la condótta della Prua-. 
sia la ite sia ragione della lotta non era 
g i t ì s e M ^ d ; i l Slg. di, Bismark non 
Baprel)be seriamente ritoróene contre di 
noi le dichiarazióni di qualche sorl^tore 
e le manifestazioni turbolenti della folla 
esaltata. Erano questi atti isolati, senza 
eoo nel paese, e ohe non sorpassavano 
la poSatft'delle' agitazioni confuse ohe 
qualsiasi einoziono pubblica solleva nelle 
città grandi. 

Il aig. di Bismark conosce il valore 
di queste cose. Quale ò d* altronde il 
popolo òhe non sìl̂ lasói faóiltnente;; t^à-
Bdinare dal primo grido di guerra I I 
governi sono seinpre siourl-di prò 
l'énttisiasmo allorché promettono la glo­
ri* od i irlòufl.tì per ciò ohe la loro 
résponaahìUtìi è tanto g^aril^. Ma al pri­
mo insnooesso, allorchò essi non cam­
minano coli'opinione pDbblioa, la loro 
caduta ò*inevitabile. Questo risultato si 
ò pure riprodotto tanto sotto il 8eoond<| 
quinto sotto il primo impero. L''uao e 
l'altro dovevano soccombere, perchè le 
iatrapreae che essi &%¥fano cominciato' 
erano ingiuste; 

Per ciò che riguarda l'affermazione 
del sig. di'.Bismark ohe T impero aveva, 
avuto la mano forzata dair opinione pu-
hlioa, gli avvenimenti gli isfliggònó una 
smentita assoluta. Consultate all'epoca 
delle elezioni legislative del ISGOie^po-
polazìonii avevano affermato nel modo 
più energico il loro amòre per,là pao^. 
Le stesse tendenze si maniftjstaroub e 
moUp e»pU^itai»ente al momento del plef 
bisoite dell'8 maggio ISTQ, ed a t t f 

iis: 

iTette per la prima volta dopo molti anni, 
ridurre il eontlng^at? dell'esercito. Que­
sta concessione richiesta dallo Stato de-
gli animi era lontana da qualsiasi idea 
feeilicosia» 

Il rinnovamento dei.Consigli generali 
aveva inoltra poco tempo prima, fornito 
elle stesse asplrazionij una nuova ooca«̂ ^ 
sione di manifestarsi. Ma noi possediamo 
un documente ufficiale che prova nel 
modo più formale ohe, lungi dall'essere 
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stato trascinato dall'opinione pubblica, 
l'impero s'inquietava ìuveoo seriamente 
di sapere se sarebbe seguito da essa. 
Esso era tanto poco convinto di obbe­
dirle dichiarando la guerra, ohe egli ore-
dette dovere interrogarla in modo espli/ 
cito sopra questo argomento. I prefetti 
ricevettero ordine di render conto al mi-
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nistero dell'Interno delle impressioni oc 
casìònate da questa brusca notizia nei 
dipartimenti. Le loro risposte, pubblicate 
nel Journal offioiel del 2 ottobre , non 
lasciano più sussistere dubbi in propoFit'). 

Il primo movimento fu di maraviglia 
e dì sorpresa, scriveva un prefetto. Altri 
dicevano: «Questa notizia, scoppiata in 
mezzo ad una profonda calma, cagionò 
una viva commozione» — «La guerra 
ò considerata come un tale fisgello ohe 
non ci si vuole prestar f e d o II desi­
derio ardente di mantenere la paoe era 
palese dappertutto. «Io credo che, in 
fondo, si tema la guerra %, scrìvevano da 
uno dei dipartimenti più popolosi e col-
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ti, — «Nessuno, diceva un altro pre­
fetto, desidera la guerra, quand'anche 
essa fosse nna dÌ7erslone al gran males­
sere sociale a[oui,è in preda il paese.» 
-r-^ Questo paese vuol la pace, sorlve-
vasi pure, e non accetterà una guerra 
ohe con ripugnanza.» 

vi#iv « La popolazione, scrivevano pnre, 
certamente non vnol !& guerra e desi­
dera ardantementa la pace. » Dappertutto 
si manifestava questo sentimento che non 
'̂'̂ aacetterebbe la guerra a meno che 

non fosse necessaria air onore del paese. 
Ma s'aooarezzftvano speranze di pace* 
«Quando sarà diinostrltdj scrive un pre-
'fetto, che tutto fu tentato inùtilmente 
per giungere a 'questo risultato^ la po­
polazione si risolverà a subire le oonse-
guenzoid! ani conflitto ohe la spaventa. » 

Si potrebbero nsLoltipllcaré le oita-
zioùi. Su 89 rapporti'dlì prefetti, 41f 
soltanto fanno menzione d'uuK piena sp?̂  
prevazlons. Tnttì' gii'altri lasoiano Scor­
gere le stesse preoccupazioni 0 le stesse 
ripugnanze. É dunque un fatto Innéga-̂ ; 

|bile; Il paese subiva la guerra; non la 
aveva ÌQvooata. 

Cosi rimane stiabilito ohe la Franoifi 
^nbh mlaaòoiàvil'i'ihtégrità della Qerma 
nia; la sua storia da più di mezzo se­
colo loiprova ad ogni pagina. Essa non 
meditava conquiste, ed^era animata da 
aspirazioiil affatto opposte. Infatti, quàh-

/d'anche il suo genio non ve 1* avesse 
spinta, il'sentiménto pìùjevideatd de'snoi 

interessi la costringeva a tenersi in uni 
via pacificai . 
' L'indole dalla fortuna pubblica mutò 

^al principio del secolo in qua. L'i^* 
menso sviluppo della rioohezza .mobile, 
r importanza capitale del credito fanno 
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sì ohe la ifìduoia nel mantenimento della 
pace sia la condizione necessaria della 
prosperità del^paese. La Francia si 6 Im­
pegnata per la prima nel sistema delia 
libertà commerciale, ad ha per tal modo 
resa la propria fortuna solidale di quella 
dei popoli vloini. 

Tale ò la nazione, contro le cui in 
eursioni il Big. DI Bismarok vuol pro­
teggere la Germania, ed 11 cai smembra-
mento torritoriale gli pare la sola gua­
rentigia efficace per la quiete del popolo 
tedesco. La linea del Reno, secondo Ini. 
non è più sufficiente; egli vuole la linea 
dèi Vosgi e della Mosella. Oggi gli sono 
neoessarle l'Alsazia • la Lorena, e oìò 
nel momento stesso in cui la Germania 
ba trasformata Interamente la propria co­
stituzione interna. 

Dopo il 1815, l'Europa, temendo già 
la forza d'espansione del popolo, gorma-
nioo, s''era adoperata a darle una oosti-
tuzione le cui basi erano esclusivamente 
ordinate per la difesa, e la Francia, seb-
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bene 1 ^trattati di Vienna fissero diretti 
contro di lei, fu baciata nello stato in 
cui «1 trova ancora. Il confine dal Nord, 
rlmpetto alla Germania, è interamente 
aperte. I risultati della guerra presente 
ne somministrano nna prova InSlaoutU 
bile. E mentre la Fcanola nulla ha mo 

portate e tanto sangue cosi gloriosamente 
versato nnisoono a lei eon vincoli indi­
struttibili! 

Lifpartnrbazione ohe se conseguirebbe 
agiterebbe l'Kuropa senza ohe le fossa 
possibile di sperare, d'allora in poi, an^ 
momento dì riposo. Lo Si vede ohiarnr 
mente, mettendo innanzi siffatte pretea-
sioni, chiedendo quelle oonoessbni il si­
gnor di Bismark, prepara egli stesio le 
anove guerre che gli sono neoessarle per 
raggiungere lo scopo tersj cui lo tra­
scina una sfrenata ambizione. 

Ciò che il popolo tedesoo vuole, si ò 
l'unità nazionale e la libertà politioa. 
La Francia liberale non potrebbe oppor* 
visi. É una causa giusta, e noi rinue-
gheremmo il nostro passato se la oom-
bittessimo. Ma vi ò un abisso tea queste 
aspirazioni legittime levia dottrina mani­
festata ed applicata dal signor di Bismark. 
Se ai considerano gli avvenimenti oom 
piutisi in Europa da sei anni in qua, 
oonvien rlconoaoere che la Prussia ha 
presa essa stessa la parte ohe ci attri" 
buisoe così ingiustamente. Non ò più poa-
sibilo di conservare un dubbio «tale ri­
guardo dopo l'aocoglienza fata dal si* 
gnor di Bismark alle nobili proposte dol 
signor Gìàilo Fàvre; 

So la Francia soccombe, la guerra 
minacela ^i nuovo l'Europa, piralizza il voluto fare.fra l'annesalouerdi Savoia e 

Senza voler addentrarci troppo in qu3-
sta triste enumerazione delle popolazioni 
ohe si vogliono strappire TOitro loro 
volontà dtìl suolo nazionale, e delle quali 
si parla come appena pi^|parl«rebba di 
tlibù selvagge, noi diremo ohe In pre-
«enza'dol nuovo ingrandimento ohe avreb­
be la Germania e quando la forza del 
nostro OonSno sarebbe sempre più ri* 
dotta ed anche interamente distrutta, 
egli è inoontestabile ohe la Filanda pits-
serebbe Immediatamente nelle condizioni 
di potenza di secondo ordine. 

Altri paesi p&trebbero forse non aooop-
gersl di subire un cólpo di quoata sorta; 
ma lo quanto noi non pi femmo illaeionì. 
,Clù ohe guadagna una nazione per, il 
iffttto d'un ingrandimento territoriale ao-
oonsentito da uno Statò vicino divenuto 
tnttò ad un tratto .potente è di poca leu-
portanza^enouv corrisponde sposso alla 
mancanza di sìanre^za òhe ne risulta per 
il suo confine; ma quello ohe perde al­
l'in contro per l'affetto dalla conquista 
violenta ohe a lui, inflìgge uà : nemico 
vincitore e già minaccioso gli tógUe ad 
UB tèmpo il suo prestigio morale, la 
sua forza materiale ed'il suo riposo. 

Questa è la iltùàzlonè di ouìòd^uopo 
darsi conto quando si vuol seguire 11 
signor di Bi«mark,.nel psiragone ohe ha 
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diìi^ato nel proprio ordìaamdQto^ h Oer-
mtnisL Bi ò ooatltultK nelle cancllzioni più 
formidabili, che alcuna potenza abbia 
nai raggiunte; unità militare assoluta, 
azione personale e diretta del oapo ohe Im-
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pugna la spada del comando, servizio mi-
" - ^ 

litare obbligatorio par tutti. Noi chiedia­
mo se la Franela o la Germania sia ora 
minaooiosa I 

Non più nel 1870 ohe nel 1792 1» 
Prussia ha avuto bisogno di mettersi in 
guardia contro gli assalti della Francia. 
É fuor di dubbio ohe il governo pi?os-
siano cerca piuttosto agevolezze offensive 
ohe non migliori lìnee dì difésa. Non al 
vede ohiai?o, infatti. In qual modo la Ger­
mania sarebbe meglio protetta quandoil^ 
confine fgflse portato più lungi. il||**>8* 
d'Invasione,.^!!, paese ocoupato. «frlifl^ 

^^liora il territorio annesso alle Germania 
|0|^f;jrteatro delle ostilità sarebbe seltauto 
trasferito da una provìiicla all'altra. B 
quale sarebbe il.risaltato di queste an-

^nessiòni violènte dì territori che non vo 
gllono cessare d'esser francesi? Senza 
parlare del sentiménto di^ripugaaozft ohe 
tutti g|i animTbnesti proy,ano hai vedere 
per tal modo delle popolazioni sottopeste 
ad una nazionalità contraria alle loro 
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aspirazioni ed- al loro passato, ciò sareb­
be un rendere etèraa la g S r a . Non ò, 
infatti;, .impossìbile ohe il cuòre della 
l^i^oia possa mal iirtaWwirilxi da contrade 
che tante «venture coal^nòbilmenté aop 

pensiero, ogni civiltà, ogni progresso della 
prosperità dèi popoli. La Francia non 
lotta soltanto per l'integrità del proprio 
territorio, pop h propria felicità, per la 
propria Indipendenza; essa cou;.batte 
l?èl mantenimento dell' equilibrio in E u l 
reps, 

Gradite^ signore, eoe. 
Per. il milìstrof ed autorizzato dal 

medeslino, il ministre plenipotenziario, 
direttore del gabinetto, delegato 

CHAUDORDY. 
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impressioni yarie! ed opposte. Aveva 
provato disgusto all'idea di giocarsi 
llégli oròlóliai,' ed una stretta dì cuore 
.al tìomiB del conteJSeincinì, aveva im­
pallidito, ma si era confortata a quello 
dì Fritz e di Heve!̂ .,come era rìca-luiìi;; 
all'immagine dei bèiiìo e della cena 
che le parevano voler dir or|la: ma 
sopratulto rimase T impressione pro­
dottale dal modo col quale Drusilla 
parlava di quelle cose. Nessun avvo­
cato'che avesse presa lì| parolairi. prò 
di Drusilla per dimosirarné rinhócen-
za, avrebfie potuto ottener maggior ef­
fetto sull'animo di Olga costituitasi a 
giudice della cognata. Fu un tratto dì 
luce, una conversione perfetta, — Com^ 
potrò credere, disse tra, se, che costèi 
sia si profondamente corrotta da co-

I ^T.^^V^^J^ 

Cosi tutta compresa d'un tal pen-
siero, Olga, airinterrjogazione di dru­
silla, nell* aito di chi piglia risolut?i-̂  
mèàiè un partito, si accostò a lei, e 
pigliatale una mano con qualche so­
lennità piena però di, modestia e in 
tono più che si poteva tenero.e,per­
suasivo: — Drusilla, disse, senti; forse 
quanto alo per dirti ti riescirà alquanto 
inaspettato, ed ancora più strano poi 
che io, zitella, mi arroghi di dar con • 

i a te, sposai quantunque lu , mi 
'abbia già piqdicato una giovane seria, 
e'glf'atÌLl;̂ miéiî ^̂ ^̂ ^ più de'tupi, ma 
io nacqui tra genie molto somìgiìante 
a quella di questo paese, e mentre tu 
qui sei straniera e nuova, io ne co­
nosco i costumi, comprendo'!*loro pre­
giudizi e;Je,.loro idee.E orbene qùó-

"Crrfit'^-:;^.^-tì^i^;s;i:«iJ 
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tere con lauta tranquillila, con una ste sono in assoluta c^ntraddizi''ne con 
naturalezza tanto dissimulatrice di- quelle di madama Frlìz.'Sai che sag-
scorrero dì un disegno,che celasse un gezza sia ruLÌfurmarsi alle costumanze 
vero tradimento? Credere che a me, 
alla sorella dì chi vuol disonorare as­
segni la parto di complice, ricchicgga 
una turpe assistenza ? No, ella corre 
neon î'o al pericolo, ma h innocente. 

del paese che ne ospita e parmi che 
ella si cWhsiglì ben male a volerle ri­
formare. La, è una impresa ctiimerica, 
impossìbìleì e il cimenlarvisì non pn6 
portare che danno al .proprio nome. 

I9 so che si:dice di madama Caroli-
nà,;̂ ĵ ;!;immagino òon raòiiprif^if • clie 
si ardirà dir di te, se vorrai segiiire 
i anoi consigli e calcarne le orme; 

• r 

bene; qui nessuno fa quanto 
ella si .permette, 6 perchè questo? 
perchè lo si giudica mal fatto. Ieri 
S r̂a médèfiimà ho potuto convincer-
mene nuovamente, e te lo confessò, è 
questa tutta la mî  emipranìa, questai 
che mi ha impedito^di toccar piume, 
come puoi vedere, qiiesto che mihà' 

ftmbato profondamente; ieri a sera ci 
fu' chi fece già punto sairassjduìtà del 
conte presso di te, e ne mormorò, 
i —Come! fece Drusilla, sorpresa, 

a; e che ai disse? chi fu?,.. 
— Non so: Unasìgnora che inso-

spBttita'del contegno del' Conte vi ha 
seguito, spiato, e a suo dire anche 
sorpresi' soli in un gabinetto,.,, 

Drusilla .impallidì e si alzò scla-
tnandò — «E' una itfde|nità!„,. e.„i 

> - «No, perdonami, rispose Olga 

Tours, ì^motire 1870. 
Signore.,..Noi troviamo ià data del 

7 di questo mese nel Times, giornale 
ohe ò r organo Ibifnale della politioa del̂  
•%a|Mo*^t® di Bismark, hn dispaooio 
Boritto da Perrìóròs, 1° ottobre, nel qnalol 
il oanoalliere dell|§3Ìll^erazione.dellà^ 
aoî mauia del Nord respìnga 1* espres­

sione di oui si s||xi la Diilegaziono di 
Tonrs allorquando essa disse ohe dietro 
j,il riassunto delle oonVorsazionl ohe eb­
bero luogo fra il signor Oc. Favre ed f̂fi 
sigao^ diji^lg^iji^^ qaastì avrobbe^èlìl^ 
ridurre Ja Efaùoialallo stato di. potenza 
di secondo ordine". 
; Il eaRoelliere^j^^tra a questo proposito 
nell'esame della;^Q||ra della popolazione 
francese, e rammentando lairianlone della 
Savoia^è^di NlzwlPaWaostro^ territorio, 
fa osservare che - diffyoando la popola'-
sione di queste, provinole^ il anstto paeèe 
perderebbe oiroaV 750,000 abitanti; nll 
oaso in oQi l'Alsazia e la liorena glifòs-
aero strappate. In q^9fl|l ,̂,sitaazione, esso 

Nizza allî îl̂ wnoia, votata î̂ dagUrabitàntl 
e la Separazione deirAlsazlaò della Lo-
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rena,.;,,e|egnita contro la volontà. 
Eqpo, ,del. rest?,. quello ohe ha saritto 

||.^sìgnor ([̂ .̂  Fayre in risposta alle osser-
:Taz|pnl; rfatte sul suo rapporto dal oan-
oelliere della Gonfederaziona della Oav 
mania del Nordr <^o voglio, disse il sii 
gnor Bisn^ark, testualmente, ; un fapte do­
minante, Parigi, come, per esempio, il 
MQ|j^,Yalatì|ii|u^.;«d J l ^ in i^ . degli 
affari esteri di Francia soggiunse*,.<;;Ciò 
ohe: vuole à di distipuggeroi.» Qaosto d 
il riassunto preoiso dell'impressione ohe 
il signor G-, F^yre ha riportato dai suo-
^poìlcqaii di Forrlàres. ^ì può giudìoare 
da ciò Se l'espressione ax potenso0di 
stcond* ordine h al di sopra della verità. 
.Kioevete, signore, ecc. 

Per il ministro ter per autorissazione, 
Il plenipotenziario direitoredelgaòinetto 

• delegata GHAUDOKDT. 

xmseKc^ns:^^»?^ ^'^«^'TrY^;! TiLf"^' 

' I ' UNA LETTERA DA PARIGI 

Abbiamo sott'occhio una lètteri in 
data 4 corrente dì un giovane asse­
diato in Parigi alla propria madre, la 
quale trovasi • attualmente a Milano. 
Là lettera fu inviata per le vitì^àeree, 
ed" anzi ne porla T indiciizìòhé sulla 
soprascrìtta colle tre parole: par hai-

Io mezzo a molte espressioni di af­
fettò e al rammarico della lontananza, 

aggiunge^ una potenza ohe oonaprende (contiene anche queste notizie: 
ancora 38 milioni d'abiiapU non è una 
potenza di secondo ordine. 

•_^..:..-li^^^i4^^,.. 
^t^whi~M 
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« La carne comincia a mancare, non 
- j • j I , 

plùnitte, nà burro, né pane, MàDgiamo 

cosi ragióne di curiosità e di commenti a Drusilla, cbe alle parole di lei più 
sarà questa mascherataMu ti prepari che'persuasa rimaneva tra il sorpreso 
a ridere e giocarti di questi -buoni^ìrinterdetto. Qulhdo, dopo un mo-
orologìai, chi sa dì qual monéta ti ri- mento, Drusilla sentì premersifilpno, 
pagano, chisa chi ne uscirà più morso risponder in esso il frèmito d'un singhioz­

zo dilaniato.,-,.;, Ebbene Drusilla, io te .^0, s'accorse del tepore d'una lagrima, 
ne supplico- non ci andare, rip̂ unziâ  ài cuore ancor, chiuso s' aperse,,come 
a questo progetto ed agii altri simili,dì solÌtC!,,d'un tratto la dominò; ìiite-
che la Fàit?^Ìpfìata tutto giorno e che raménte, e levato il capo della sua 

'pbnnò costarti.,,,,,io te.rie pra-j giovane ammonitrice ée lo strinse alle 
go, te ne scongiuro. Sai che ti procurò ; labbra, il baciò il ribaciò più volte, e 
una innocente imprudenza; costò quasi : guardandone intenerita gli occhi ri'-
la vita d'un uomo, un altra può. co- gonfi:.—^ « Grazie mia Olgàfle dis,-̂ e 
^tare aai;o|*, più; l'onore!,l'onore di . cotì amoroso sorriso, grazie, io ti ho 
Hdvel, d'un uomo che t] anaa, che tutto |compreSÒ, la tua bontà la tua virìù 
riposa in te, del mio buon fratello, di ; mi salvano, come la leĝ êrezza dèlia 
una povera donna che ti ama pur Fritz mi perdeva, li conte Nencìnì con-
anch'essa..,.. 

Io così dire Olga vinta da impcoy-'̂  
visa coaimozionoy'si':-abbandonò colle 
braccia alla.cognata e nascose il viso 
sullo sue spalle. 

L L 

Qaello che sarebber rimasto impo­
tenti ad ottenere ì buoni ed amore-

trattenendola, è una cosa naturale per , voli consigli dì Olga, io :|otò quest'ut 
della gente messa in curÌQSìlà da atti j timo atto. Col suo àmpléÉ élla co-
cuì non è abituala e le sono sospetti ; municò la sua medesima commozione 

tinuorà il suo viaggio in Germania.; 
H Olga non rispose, die' un grido di 
gioia, e la gioia raccostò ancara una 
volta le labbra di quelle dne ei:cellenti 
donne. 
, I caratteri più differenti, quando 

dietro ad essi è un cuore tenero e sen-
sibilo s'intendono e si trovan saijipra 
quando il pianto e l'affanno si fa' in­
terprete loro. Coiilinua 

-i^ 



*. -, 

J3 

•f-^ 

^' .^^ 

\ y 
_ 1 ir 

r . l i r v .c 

L'i ' ì 

m 

• * . i ^ p 

fl 
•ff-

^ ; \ 
Lr-.r-

J& 

JL-.-

^ 
-.-.^-.,^ 

- _̂ 7 I " i 
• '•^Ì ' '^- '> 

i/̂ " 
_ ^ • ^ 

|]i^i ^^^.^méM^'M fAm^A 
'^^-^^;.&^^^iì^^i^.^^J:t^^p,i^ •^-tvi^fJvl'ijiW^Sf^'' i^r^^^ a ,^ . - ' msi^^ssiffiss^Si^ffiSi.'^ì 

« 

oarst alU «oste di Frenola. LK «ongina • 
zicUQ della squadra seguirebbe a UAT-
aigUa. Prfl^a, 18, 

La Boflietà ferroviaria deÌt*EÌb« rifle­
tette la ooronnìoaziono cho il blòòòn 
delle piazze marittime tsdésoha Sarà ri­
preso ool 18 ottobre, ' 

— ' S t ì « o - i l VónsUiutMnel Bonrbaki 
darebbe nominate oòmandinte^là oapo 
deU,L?rmata della ^Loìra.. 

Il Journal de.Genève oaloola aàoen-
a 375 BiiU nomini la forza oomple»-

• ^ f f f l J j ^ - ^ 

^iarae dì cavallo, o qualche legamo. Le 
Ioane ooniiinoiàno dalle 4 del mattino 
ad .alTolUrsl sulle pòri©' delle boUegbè 
per l'acaiiisitd dî  oòtóméstibili. Io óredo 
•ohe oiò noti' pòsa» tìontlnttxre a. lung^^ 

* SI formano auoyi;reggimenti di mar-
eia.6i>ì più giovani e ouÌ più validi della 
Guardia Nsaipale* 

« Nell'abitato sì ìppereochiario grandi 
Tooipisati d'acqua per lì òssod'iaoandio 
se ivyk Itìogd il bonobardaraento, 

'«Parigi del. testo è acftmirabUev.dopó ', 
là rivrluzloua del 4 settembre si arma»i siva dei 9 o>>rpid'ancata aeoampati at 
rono ,300 mih tìómÌBÌ, Spero obe.avreaao... torno.aParìgl. ai duali dice dovtìrai aggina 
il di sop^a tosto 6 tardi. 1 gei's 40 e BO mila nomi ni di oavallerln, 

e Ciro» 40 o 50 mila di riserva, 
• • I j 

-^ La Franse di Tours del 16 scrive: 
E,.qui.giunto,il Big. Trubert,,aegretario 

(di Tliiera. / f 
Roma ÌQ, — Leggasi nella Oanetia Egli laaoid a Padova il TWerS dirotto 

'del Popolai per Firenze, e prese la via del Mon-
All'ufficio del censo,., fa oompìlata una ^ oonislo... . , , 

.jfiauta di Kom» con lo più. pregilo « , Thiers non am.y«rà a Tonr3„oli8„mar, 
'minute ,.indicazìojaì doibani appartenenti, tedi, 
« luoghi pii è c o gregaztonì religiose. | — L*flpideBaia bpviiia davanti Metz è 
•Queata pianta fa ieri presentati iiironore- Parigi'òi^ è estesa afiohe alle pecore ed 
Volo. Sdita il quale U esaminò langa-lai, montoni, e fA stragi. 

E NOTIZIE VARIE 
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- y 

I 
• il 

p f e 1 f e M * * ^ ^ T r i r ^ • - ^ * * i ^ " i T M J 4 a ^ 1 * ^ * ^ J » T L h ^ i . I f M a ^ n i ^ A M » n 

:rJ=^;=i=3?:f 

iNOTlZlE ITALIANE 
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mente e saprà'servirsene pel prossimo 
^trasporto della capitale, 

XISL Nuova Roma dice ohe il Re ^«r?i, 
in Ropaa aooompsgnato dal Prìnolpe Um­
berto e dalla Prinoipessi MargherìU, dal 
'presidente del Conaiglio e dal ministro 
degli esteri ; gli altri ministri s* alterne­
ranno presso il Sovrano durante 1' epoca 
del suo soggiorno in Roma., 

Firenze 20. — Il presidente del Con­
siglio od il ministro delle finanzio sono 
ritoruati qaastft mattina, 20. àl*Firenze, 
H primo da Torino, il secondo da R^ima, 

(Opinione,) 
Genova 20. — Ieri, poco dopo le 5, 

arrivava da Chiavari in Genova, rCHu-
<jaappe Ms^dn!. (Òaztetia di Genova.) 

hr France del 17 dloe: 

l l n l o n e SilBicrale.'-^ Siamo assi­
curati ohe prababìlmente lunedì p. v. 
sarà convocata l'Unione liberale per trat­
tare il seguente ordine del giorno: 

i . Blezioni di cariche sociali. -
2, "Voti sul modo In cui sì devono re­

golare i rapporti della S. Sede collo Stato. 
Conslgfllo ProvIuelaKe. Per mar­

tedì S5 corrente alle ora 12 D,orÌdiane 
GonalgHo Provinciale è convocato ad 

una seduta straordinaria per deliberare 
sull'oggetto seguente: ' 
«Nomina d'un Gonamisuam effottivo ed 

UQO supplente per comporre la Commis 
sinne Pr»i?inoiale d'appallo per IMmpo-
sta sui redditi della Ricchezza Ivlbblfo, 
a sensi dèll*ari. SS del Regolamento 35 
agosto 1870, n. 6828.» 

In caso ohe la seduta non potésòè aver 
luogo per mancanza di numero, la me-

elfnia s'intènderà protratta per seconda 
convocazióne, al aaoftòséivo giornò'26 al? 
rorPstessa; 

V e n d i t a I tenl eeeleslAstIòl . v — 

• - • 

filodrammatico del maestro Giustiniano 
Mozzi offrono Jn teatro Garibaldi un pri­
vato trattenimeùù oolìa commedia in 3 
atti di P. Fambri: / / Caporale di setii-
mana; vi farà seguito nna,sJDÌdÌQî a farsa 
intitolata; / d«e oiaBaiiini, 

Nutriamo Puoia ehe gli allièvi diano 
buona prova di so , o ohe il maestro 
pòssa trovare cofiì un compenso alle Sue 
ourê . 

B. esswAfo&io mimmm 
SSOUobre 

A mezzodì rero di Padora 
tempo medio di Fadon 

I ore i l m. U «. 310 
.̂ T^mpo medio di Roma ore U m. 47 a, 1,1 

Ò9g!^jrVjit3^ioni meteoroiogiciae 
esegnlia àU'altassa di m. 17 dal suolo, 
e di m.' 30,7 dal Uvello medio del mare. 

;̂ a;iS3r̂ ix:£2S 

. - - ' \ . 
•T?:. 

samento^acpo due combattimeDt!,1gìP^ 
SCUDO dei qaali durò tré ore. 

ERSAILlES/19 {ì.fTicJalfi). - Vi^ 
y colla seconda divisione dell* ai"; 

mata dei Principe Beale attaccò ièt\ 
presso ChateauduD il nemico forte di 
4000 udmjhi, scacciolto, e prose la 
città d'assalto. Moiti prigionieri. Le 
nòstre perdite non sono codSidérèvoli. 

BARTOLOMEO MoscniN gerente respon. Jì-.. 

> . 

- I 

% 0 Ottobi^e 
'-• '}-J>.-,fl?\, l lxJ- ' ^ L , y •_ 

Barometro a 0**— mill. 
Termometro centigr. 
Direzione dal vento 
Stato del oielo . . . 

Oro 
-̂ i 

758,1 

; b ò ' • 

Ora 

755,8 

ne3 

p r o p o s t a a i O i o v a n e t t i 
d ^ l l e S c u o l e P m m a r i © 

r^^'^ii^Tj.- -rS ̂ k - j : i ^ .TY- r^ 

Uba lettera d'Aienoon, ricevuta ieri Neil ' t lf ' tenutasi pre88(»a^ttlìl Iriten-

m^^J* 
^ 

NOTIZIE DEIJ.A GUERRA 
4 r 

- • ' ^ • • r ^ 

mattina a Nantes, annunzia ohe tntti i, 
prussiani ohe si trovavano in quei paesi 

r i ' 

della Norcnandia sono scomparsi, richia-
Diati la fretta a Parigi. 

•— Si annunzia che un pallone aeree 
statico uscito da Parig;!» opn disp*9pi ^ 
Qon tre persone, essendosi .troppo abbas­
sato, fu colpito a 200 raejtri in aria da 
palle prussiane; per cui, costretto a oa-
Uvp) i^. preso. . . . 

" Il ComtHutionnel rifarisoe cheii 
membri del Consiglio municipale di Àblis 
già imprigi«Qatì « ojiaaooiati di fucila­
zione dai prussiani furono rimessi In li­
bertà. 

— ;I giornali esteri pnbblioauo una 
{lettera del fratello del generale Bazaine 
' • • ••'!r",",-.'S3lV "l ' i : 

che protesta contro le insinuazioni fatte 
f circa gli intrighi bonapartisti del mare- 1 

. # 

\ 

Dacché il bombardamento di Parigi soiallo a sulla intenzione ohe gli si at-
OOn è incominciato neppure nel giorno . tribnìsce drarrenaersl con Metz. «Non 
18, sì vuol indurne da talano cbe le;« 'ò calunnia, dice lo scrivente, che nen 
trattative dì pace tante Tottèl€nnnn^l sì JnTanti contro questo esercito e il suo 
ziate abbiano na carattere di serietà, ' «W-bazaine non si dice maresciallo 
e si è maggiormente disposti a ere-M^^^^^'^P*'^*'''^^' ^eli «i dice maresciallo 
derlo in seguilo al Ta e vieni, che s i ' f f f ^ ^ » ; 'f egli, va lo dichiara ,i suo 

. . ^- • • j - • j - fratello, non lo dimenticherà raai, » notamquesi; giorni, a. personaggi m-j . _ , j -g ,^^^ , j . ^^^^^^^^ 
kftnno il ae-

piomatici al quartier generale _di Ver- guonte dispsóoio: : 
Sallles. ! ^^m&ttrpo 18. ̂  Una csnnòhiera fran-

Però UD telegramma di stamane to case ha catturato due schooner. . 

denza di finanza nel giorno 20 oorrenta 
furono posti in vendita, 18 lotti di beni 
eoolesiastioi dei quàlii 6 caddero deaertil; 
N. 12 inveoe pel prezzo complessivo di 
incanto di lira 45130 : i4 furonoyendati 
con l'aumento complessivo di lire 51)55. 

Clrftudl iunnovn'e. —-Il tempo che 
ij|$l»;Sl ò mantettuto gaiantnomo &n dopo 
lo sfllara delle Divisioni, oominoiò più 
tardi,ad oscurarsi di mano in' i i ino, è 
fluì sulla sera colla pioggia che Dio la 
mandava, che continuò interrottamente 
per tutta la notta^ a oha al momento la 
cui, scriviamo continua aempro. 

Figuriamoci ohe aecamnamento amano 
per inostri poveri soldati, a ohe deli-
zletta di marcia faranno qnest'oggì! 

I campi farono lavati nelle prime ora 
dì stamane, e le Divisioni si posero in 

quasi tttt-, nn-
nu- volo volo 
volo 

Dal mezzodì del 20 al mezzodì del 21 
Temperatura massima -« -J-IB .̂G 

•ft minima — 4ilt%l 
t.^.... ...ACQUA CADUTA DAL CIELO.: 
dalie 9 ani alle 9 pom. del SO mill. 2,9 
dalia 9 p. dei 20 alle 9 a. del 21 mill. 7,5 

dall'Abate A. /EitfpprN C. d'Arcelia 
-, 

r 

q^provata da^j^ Curia Vescovile 
il 28 Àgoìto 1809 

Il Vicario Generale Cav. Monsignor 
Jacopo Bernardi,.con ^sua ietterà da 
Pinerolo, 3 Agosto anno corrente di­
chiarava opportuQÌssìraa }a suddetta 
Istruzione. ^ 

Li 

Prezzo Centesimi S 0 . , 

SCDOU TECNICWfilVATA 
_ ^ h -

E PER AVVIAMENTO 

ALLE'ÀZiENDB (10HAI£E(ll<\Li ED AGKICOLE 
IN PADOVA . 

Via M'ezzocono N.. 1388. 
• s r _ a 

-y 

\ glie ogni peso a queir indizio nel senso j 
delle trattative pacifiche, giacché i per­
sonaggi dei quali si parlava non sono 
che i ministri degli .Stati, tedeschi cbe 
si recanow quartiere generale di Re 
•Guglielmo pF^'^ffari ùnìcàrafeBtè'n-
sguardariti la Cohfederaziono germa­
nica, : 

D'altronde i preparativi della lotta 

-5¥t-r l 

proseguono e si fanno sempre .p|ù gi­
ganteschi : è quindi probabile àWcoi'a 
che-tutto venga .rimesso alla sorte 
delle armi. 

La notizia più grave, se si verifica, 
sarebbe queliti /dell'myìo da partf di 
Bazaine dì un parlamentario al quar­
tier geìierale prussiano^ fper trattare 
•delia resa. 

Troviamo nei giornali 4 seguenti le^ 
legrftiiimi: 

LotfdrUt 18 otioòre. 
Si|anQunzia da Versailles, ohe ili;gèw 

nerUe Ba^^er, aiutante .di Bazaine, ebbe 
due colloqui con Blsmarli:. 
: Il Daily News annuazia ehe 1* esercito 
della Loira riceve gìornalmonte dei rln-
forsi e che oggi (ociartedi) ha luogo pro-
babìlTBsnte una battaglia, 

•ussJarif diStnil^ro il ponte della 
sbada ferrata presso Bsaageney'éd ab­
bandonarono quindi questo luògo. Essi 
paBsarono il fiume Loira su varii punti. 

Copenhagen» 17. 
Secondo il Foìheis> A'vis il Govern? 

dan6Be ha ordinato dì teneris pronti alla 
vela i navfgir'bÒpiizati; anche i basti-
•meati norvegesi rio'ftvetterc ordine di ar­
marsi. 

Fola, 18, 

A r a UFPlZiÀLI 
, \ 

• - • . * 

I T corrente. 
R. decreto dell'S ottobre a tenore del 

quale, presso i singoli Ministeri vi sa-
ranno le Ragionerie indicate: 

Ministero delle finfinze. 
Ragioneria della Direzipe generala 

del tesoro. ' ! • 

Detta della, Dilezione generale del de.-
manio e dell* tusse. 

I 

Detta della Direzione generale della 
imposte diretto, pe'si e misura. 

Detta della Direzione generala della. 
gabelle. 

Detta della Direzione generalo,deLDe-
bito pubblico. 

Detta della Direziona'eentrala del lotto. 
Minist&r» dei lavori puòòlici» 

g,^gionoria del Segretariato generale. 
Detta delia Dilezione generale della 

.poste. • 
Detta delia Direzione freuerale dei.te. 

movimento alle 9 1[2 circa diratte a Fa-
vallina. 

Cradiami» ohe ad un dato punto, lungo 
la marcia, naa colonna oomposta della 
varia ami segnerà un movimento gi­
rante dal lato mandionale, e ohe il resto 
del Corpo d'esercito si ripartirà questa 
sera tra FavallinàliiGrumolo d<sUe Ba-
desse 6 yinoìmngllo, per mareìare do­
masi sopra Vicenza, dove avrà luogo un 
simnlapro di combattimento contro il 
Corpo d'eseroito dell' Ovest che ooonpa 
qaello posizioni. 

il generale Pianell partito ancora l'altra 
sera da Padova, oggi ha il suo quartiere 
generale a Vicenza. 

Abbiamo già indicato Io località e i 
giorni delle operazioni successive, riser­
vandoci di dare i-̂  dettagli dei due pò-
rìodì dì manovre. 

Caffè PcdBfocohl. — Ci è voluto 

Possiamo assicurare che è affatto 
msussistente la voce corsa m questi 
giorni che'il miiiìslro Castagnola abbia 
dato le sue dimissioni. 

Non è vera per consegueriza' l i UOT 
tizia data dal Dìrinq che il portafoglio 
dèi commercio sia statò offerto di nuovo 
al nòstro amicò pféfessore Luigi Luz-
zatti. 

Il Ministèro non ha ancóra fissato il 
giorno in cui S. M. il Re si recherai 
R,oma. É perciò inesatta la notizia che 

.andarvi soltanto dopo che il Par­
lamento avrà' approvato la legge del 
plebiscito. Abbiamo anzìlr^iòn^drcrè-
der^ probabile che ci vada prima. 

A Roma farono fatte premure ali 
ronoOTOie Sella, perchè il Re non voi 
glia attèndere a farvi i l suo ingresso 
che le ̂  Camere abbiano approvato un 
atto, che è già statò sancito dal con­
senso della nazione. {Opinione), 

Questo istituto, oltre che attender© 
air istruzione privata dei tre C^TSI di 
Scuola tecnica ed alla ripèliiìònG dèi 
medesimi per gli alunni delia pubblica 
scuola, ha già poste le binsi ad un più 
esteso syilu(.>po di lezioni teorico-pra-

|ÌLclie per avviamento alle aziea le. com­
merciali ed agricole, il dì cui corso 
comprende tre anni; è "guidato da uà 
programma particolare che si uniforma 
ai reclamati bisogni, e prescrive di 
ctnformità un regolare esame. . ; 

Ciòih seguito all'avviso pubblicato 
al n. '259 di questo giornale.^. - W 

• > « h • f i / 
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Leggesi nel Fanfutla; 
Le notizie di prossime trattative per 

h concbiusipne della pace tra la .Fran­
cia e Germania pigliano maggiore con-
sistenza. Ci viene anzi assicuralo che 
il Governo italiano abbia"parlicipàto 
e partecipi 00^:4premura a tutte,le 
pratiche che mirano a raggiungere il 
provvido scopo. 

PREMIATA FàBBRICÀ 
DI YELUTI ED 4LTRB MHIFAITURE INSiTi 

•.., \. - D I -

DOMENICO RAISER e FIGLIO 
, Pome radi iV. 5202 

Trovasi in pronto una quantità d'^ 
^ e l I t t O d l sct«„^mzzi,cpny6nienti^-^^^; 
sìmì air ingrosso ed al minuto. •^'" 

j^^dn%,oommissioni di dlasBin^nlit ed 
àlirir''inaaalf'(attar« XA seta^ peî  la 
fabbrica che tiene in tl i l luc- 3—554 

4) ÀiV immensa mortalità dì bambini 
Ì;(60,000 in Francia .e„5p,00p in Inghilterra) 
da scienza tìietltoa liori à mai riuscita ad 
opporre nn rimedio efflcacfl, e ciò non 
dóve fair nlèràviglia, subiÈochè ogni droffa 
non può produrre altro eWì'.to traoné^-J* 
qiieUo'di aumentare la debolezza delle 

1 forza yìtali della digestione e della nu­
trizione' dei nervi::Ori dei;cervèllo. Era 
serbato alla deliziosa R e v a l e i U a av»' 
llflèa.Da Barry e 0.,,di Loiidra, di«iilbl-^ 

DISPACCI ELETTRICI 
^4^^^^^ STEFANI) fverrìl̂ probl̂ ma dì riparare gli organi 
Rli-RLINQ, 20.—^ La Gazzetta di delia digestione, fornirà nuoyo.sangù 

-'^ . ? - L 

!̂f̂ ' 'fi; 

Ministero della au^^ra. 
^ Ragionerìa del Segretariato generale. 

Detta della Direzloiio generale dei ser­
vizi amministrativi. 

V I 

Detta della Direzione generale dell'ar-
tiglìeria « del genio. 

«Nei Ministeri dell'interno, della ma--i* 
«rina, dell'agricoltura, industria e com-
« meroio, di grazia e giustìsi» e dei culti, 
«della pubblica istruzione, ed in quello 
«degli affari esteri» vi sarà una Ra­
gioneria par ciascuno, 

R. dooreto, pure in data dall'8 &tto» 
bro, con il quale sono nominati ì capi 
ragionieri presso l rispettivi Ministeri ed 

e il ministro della guerra giun­
sero ài quartiere generale del 14° corpo. 

MONACO, 20. - I ministri degli 
esteri, della guerra e della giustizia 
-ai^tsno òggi pel quartier generale di 

érsaiiles per conferire sulla questione 
tedesca. 

il significato di una dimostrazione. I mento, ma in modo, affatto naturale. In-
: GARLSRUHE, 20.---1:ministri Nollyfa-ttl abbiamo prove evidenti della salu-
eFreydorf partirono il per quartier ee- ! J W / ^ f lnfl«enfj nelle opere dei cele-
aerale di Ver-̂ aUift̂  U «a?/«VM //V ^̂ ® dottore: Routh, presidente dell'Ospa-,^erdie ai y^^isauies. La (raa^efm m ^alo dei fanciulli e dello donne a ondra, 
v«!;fifr'*"^;>l?P"?}^<5ne. li pn U quale ha trovato, nella « c v a l e t t * » 
~'"~ - - " '' •-' ' " • ovalilcifcDu Barry il mezzo di rianima;^ 

le.fprzo.vitali.e ;la^;dÌg63tiopeidei malati^ 
che non potevano più digerire, rigetta­
vano ogfli cibo, soffrendo in pari tempo 
dì diarrea, spasimi, granchi e conauman-
dosi a vista d'occhio,::.;!,; grandi servìzi 
resi da 4^9Sto delizioso alimento dogli 
Stati Umtì, ai fanoiuUi deboU, li valse 
un premió;.;air Esposizione univérsale;^^ 

; - . ^ L ^ ^ ^ Y ^ s ' j 1 

Pretendesi ohe la squadra austriaca uffici centrali, 
ilei Lsvanla tbbia avnlo ordina di re- j Una disposizione concernente un uffì 

ziala dell'esercito. 

nientemeno ohe un Corpo d'eseroito per 5pewer smentisce la voce che Barn- muscoli ed ossa, e guirire il sistema 
ri^o.ero 11 Direttore, L,Ga«é Pedroo- é ^ J ^ ^ i ^ ^ m È ^ M M i M ^ ^ ' v ^ ^ ^ ' n 7 ^ ? ' ^ ^ ^ . 
ohi dalla sua prammatica del fumare. 

Difattì uno stuoia brillanta di nfaziali 
di latta le armi rallegrava ieri sera le 
sala dello Scabilimento, e non ce n'era,; 
sì può dire, uno ebe col suo matto zi-
gare in bocca non contribuisse ad av-' 
volgere tntto 1' ambiente come in denso 
velo, : ; ; 

Ci volevano altro che i cartelli persua-
alvi attaccati ai marmi, o il solito laprsff^ 
miagolato dai garzoni a ohi fumai X primi 
rimasero lettera morta, o H secondo per 

j • • 

tacita intalUgenza fra Direttore e gar­
zoni non fu pronuctziato nemmeno per 
sogno. 

Del resto ciò si spiega O'JI fatto aisaì 
semplice ohe il Direttore non avrà vo-i 
luto star sulle sae trattandosi di oapitl 
cesi graditi corno gli ufflzìalì dell' eser-̂  
olto nostro. 

^ T e n t r o CìarSbAldl, — Constatiamo 
con piacere ohe l'esecuzione del Forr 
naretto va ogoi sera facendosi migliore. 
Tutti gli artisti sòguitano a riscuotere 
i-più «inceri applausi, e ormai anche il 
baritono signor Muri, e la signora Gora 
ccutralto al sono messi a livello degli 
altri, e vengono come gli altri applauditi. 

Si stanno facendo le prova del ij»-
goletto. 

•ROMA, 20. — Il giornale La Li Nuova-YorkT-^In scatole: mdikU. 2fr. 
hcrtà pubblica un sunto drdìscorso..|^ ";v|J^^'|vt;otJkif€"(^^^ 
Hi Cidlla nUa Pnmm.Vomno t-nminn li - '̂  M^ ttU.- 17 i r . 50 C. 6 Itll. ÓQ Ir. 12 kl l . 
a i&eia alia tommissione romana. Il 65 fr, Barry Du Birry.e oomp., a via 
mmiStro.,r|ngfazia 1 Romanrdella loro Oporto e 34 via Pròvvidènai, Torino; accoglienza, e intende attribuito a tutto ed in prqyìî ipia presso i farmacisti e 

.il Consiglio il meritò della spedizione! J^°?^'^^l•^^^*•'**]*^"** «V!?""""; 
l o S ^ a f p r o ^ al Re \ ^m^^Sm^SiM^^^^^ 
*7„?!L 'l^l^L.^.'S^^^P^^ P^9|Siipo suo I ..DEPOSITI-Padovailiob0rti,i!.^èttì, 

Questa sarà 

%. 

ì^ 

arrivo. Dichiara di esser certo il tra^ 
sferimento della Capitale a Roma, ma' 
doversi fare per legge d0l,|>iirte§pto. 
Dice che l unificazione dello lei^gi^^g. 
vosi compire, ma esigere ossa qualciìS 
tempo. 

Lpl^tesso'giorDale anntinziiiiche le 
elezioni ammirijstrative di Roma sono 
fissate per prima della metà di no^ 

_^_- *̂̂  ^ -

\ R0CRQI,4a Xsera)..- Uci, .pa l̂looe 
disceso ad Aloroy reca che nella notte 
scorsa i Prussiani attaccarono il fòrte ; chiit,r& farm, rcn 

gli allievi dell'Istituto idi Bicètre, e furono rèspinti,;,viitarIo- U" 'Ĵ ^̂ -̂ '̂ ^̂ '̂ 

Pianerì e Mauro, Cavazzanl fàrm. — Por­
denone,; l^qyigUp,,, far.m. Varaaphini — 
Portogruarb: Aii Malipieri farm. ~ Ro­
vigo Ì A. Diego, f). CaHagnoli — Treviso: 

: Ellero già Zannini, Zanetti-^.Tolmezzo: 
Gius. Cliiuasi farm. -—.Udirlo.; 4. Filipmzsì, 
Oommessati3)— Venezia : Pohai, Stàncari. 
Zampironi, Bellinato, Aĝ n̂zia Costantini 
.WTT Verona ; FraucoacotpasdTì, Adriano 
Frinzì, Casaro Beggiatio — Vioanza : 
Luigi' Maiólo, RelUwQ YiV'cî 'i — VlUPt̂ io-
Oenadii : L. \l:irch!iUÌ'farTii. —- nas.'?ano: 
Luic'i E'*itiria dr"B,̂ cìii3«a!,'e r-r BcUpup; 
E FoffiòlUrjì —-Ftìlfne: ' NÌQo':ò Dill'Aròii 

L'ignngo; Vulpi't — Ma-:ituy.a; &', i)4lla 
cale — Odciri-.o'; U'CÌ'ÌÒLUJ 
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I NON PIÙ 
LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 

-f in tutte lo dimensioni di 

.4 .?•-

• 

s i en r i con (rodili fuoco e le iufs'axtoni, a prezzi d i fabbr ica presso 

PAD0S5A Via S. Francesco N. 3800. 

m BARRIY DI LONDRA 
ì ' {Premiata altlEipoimone di Nuova-YorkJ 
i Guarisce radicalmente !e cattive dfg'éitìorii {dispepsie), gastriti, nevralgie, «d'eichezza abituale, 
j emoiToidi, glandole, vcntosilfc, palpitaziono, diarrea, gonfiezza, capogirOi «ufolaraenlo d'orcccliiii 
! acidità pituita, emicrania, nausee evomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze, 
1 gronchi, spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri visceri ; ogni disordine del fegato, tlervì, 
' membrane mucoso.̂ ci-bile, insonnia, tosse, oppressione^ asnia, catarro, bronchite, tisi (consunzione), 

- y ^ I f 
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m^M> 
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PRIMA 

FaHìr/ca' Etiroiiea 

Gasse di fer ro 
I 

•luuio nuQtro 

i! faoco e k ktmml 
POE, . 0 . 

tlIirljDflcunienti e Dan/int 
^ ^ r . 

F. WeiikliB & CS' 
• • In 

luflopeuto lauÈo por in drnfftinn 
<ÌOIUTG U ftioco, chfl OTintft» ia In-
J!ran[rjul;100DZQco1iÌtii a chi apTfl 

axiA QOSLTH CASJia e^ai^ ohlATl.. 

liuJ 

I l I 

AT 

della rinomata fabbrica F. WERTHEÌM ^ C 

V "lì 

.Tt. 

i > t i 4 J i m 
•5^ 

^T 

buoni muscoli e sodezza di carpi.ai più stremati di forze. 

mesce inutile tare gli elogi agli Scrign dopph economìa. -' . ^ " ^ 
ffilstraito (Il 9S,^H»0 gna r i^ lon i 

Cura, n. GB,184. ' Prunetto (circondario di Mondovì), 2f:,ottobre 1866. 
. . , La posso assicurare clic da due anni usando questa meravigliosa Rovf t lcn tB, 

1 n n o l ì riY»TriQi cii n/»/^^^1Ci+o•n/^TS/^ -i-i-no -Porvìn """ ^^^>^^ 1"̂  '*''̂ "" incomodo della yccchiaia, nò il peso dei mici 8i anni. 
1 q U t t l l U i J i i d l fcl dOqii l&ld/ iOIiU UXJd J d l i i d : Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non clu'cdc pid occhìaìi, il mio stomaco 6 robusto 

' 1 , >•> , . j ^ > j . (come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito ammalati, faccio 
m o n d i a l e , t a n t o p e r l a l o r o S , M | Ì l l Ì t a a l u t e a viaggi a piedi ed anche lungW, e sentomi chiara la menie'e frcba la ihetóô ^ 

' -^ D , PlBXKO CfaTULI . 
Baccalaureatù in teologia ed arciprete di Prunetto. 

Cara n. 7Ì,Ì60. .Trapani (Sicilia), 48 aprile 1868. 
._ ^ Da venl'anni mìa moglie è stata assalita da. un fortissimo attacco nervoso e biUosolida îottO' 

i ! l n e I S C M e i r e c e n t e r e r i * Ì l * Ì l e i n e e n " a»"'' ipoî 'aâ O forte palpito;arcudr̂ ^̂ ^̂ ^̂  alraòrdlimna gonfiezza, tanto che nori poteva Ifare un 

I 

prova, quanto per l'elegante esteriore. 
• _ r - - - - - i ' i 

0. 
1 * ^ ^ 

0 - K . ^ 

l o -^tì 
^ 

/A 

SU" ' 
l'U 

j passo né salire un solo gradino; più, era tormentata .da diuturne insonnie, e da .continuata man-
f \ canza.dìvrespìrò,*cHS la rendevano incapace al più leggiero lavóro donnésco; l'arte medica non ha 

a: 
•^i2> 

^ 

'il lifi'i M M -

f̂ J^ 
• J 

vando interamente il contenuto in essi r in-
chius 

I " . 

1%'XS. H'rost^ciii l l lus i ra i i î i é^pcfl^^eono 
4 r" ' 

cESeiro rSelaSesia, CìSIi^.'^^ii* 
43 -46 

• ; - * 

N. 4̂ 104, . 
EDITTO 

, Si notiflcà ctìo sopra istanza IO otto 
fere ,1809 n. Ì0797 del prof.Xarlp. Angu­
sto dott. Bazzini al confrónto doì hob, 
Stefaap Voaezze di^(3ÌQ., Girolamo, possi-
denta dòmioilìato^ìrtadòva, ftgU Erer, 
mitani, esecutato ai terrà triplice espe-
rìtaentodr subasta, ih quarit< |̂|tìcÌJ3Òrra, 
nei giorni'3 e Si novemb.'e'pì v. e 15 
(quindici) diéémbi'e • suocéàsiVvqr.i!Ql oon-
aesso n. 19 di questo Tribunale dinanzi 
apposita: commì«sionoydàUe::'Gre IO ani , 
atle £ pòm., dall' immòbile Seguente : 

Casa ia questa città dì Padora,^%l'<3i-
TÌCO n. 2839; via degli Eremitani de-
Bcrittft.ju mappa-alir, 1622 por pertiche 
1.13 ooìlà rèndita cansuarià di Uro 384.30 
a.l/lUittttt 11, u r o 2 6 2 0 9 . 0 0 . 

Condizioni 
I. L*asta sarà apèrta sul l a to di stima 

cioè'di ìt. Uro g8269.eo 
• 2 . Nessuno";potrà farsi oblatore senza 
il previo deposito del dedmo di stima. 

3.- il deliberatario dovrà depositare 
ogni sei mesi r interessa del 5 p. 0[o sulla 
jomma,.deUa delibera, dedotto l ' inte-
resse della somma depositata. 

4. i.Il̂ gp.ezzo della delibera sarà pagato 
un mese' dòpo clib sarà definita la pro­
cedura di purgazione _deUe ipoteche, o 
mediante gsa'd'iatoria'rb mediante qual­
siasi altro Decreto del Giudice sotto eom-
mlnaitria del réinnàntò'a tutto rìschio 
e pericolo del deliìaeratario. 

5; L'ésécutatììè reridendosi deliberata-
riOj non esborserà che quella parte di 
'prèzzo Che gli inoomberà dopò il goddi-
sfacimento del suo credito per capitale, 
intoresai e spése, e come dalla griiduà-
torìa che sarà emanata o passata in giu­
dicato. ;;,., 

6. U possesso dì. diritto e di fcttto sx 
^trasfonde noi delibeii'atarJo con tutti gli 
aggravi dal giorno dolla delibera. 

7. La,,vendita del fondo si fa nello stato 
in cui si trova con tutti gli aggravi ine­
renti. , 

8. Saranno a carico del delibaratario 
le HpeseoSQcutlve dall'atto di oppigno-r 
ramento in poi, come pure quelle per 
trasferiménto, ed bgiii aUra-^^elatiya. 

9. L'osecutante non presta alcuna ga­
ranzìa •pér, la vendita, garantisce sol-
tanfo per la regolarità della procedura. 

10. L'aggiudicasione non sarà, accor­
data al deliberatario s M b n quando ab 
toia esborsato l'intero prezzo sia depo­
sitandolo, sia pagandolo'al'créditbroe-
seoutante, e non abbia adepapiuto agli 
altri obblighi stabiliti dallo suddette con­
dizioni. 

Sì pubblichi e sì affigga come di me-
todo,% s'inserisca per tre volte nel Gior­
nale ufficiale di Padova. 

Dal R. THWftaÌe''Prbvìiicìalo, 
Padova, ,23,settembre ,1870. 

Il cav. Presidente 
' liKauclla 

2-559 ' ^ . Cariìio.4j 

l ^ ^ ^ 
^ M - K - f 

A U T O R I 
r- I A -J I 

dio a CoisìofiitliBoiiolj diedero luminose ed i ma/ potuto giovare; ora faceî flo uso della vostra UcValcn^a A r a b i c a in sette giorni sparì 
j lo sua gonfiezza,,dormo tutte Ip,,nÓltì intiere, fa le silo Idtigliè passèggialei e pòàsb assicurarvi che 

i n d u b b i e n r O V e d e l l a l o r o n e i ' f e z i o n e Sal—^'" '^^ S^o^m che fa uso dell» vostra deliziosa farina trovasi perfettamente guarita. 
•= 1̂  ir ATAWASIÒ LA BAUBÉU 

Montana, latria 
I risultali oltenutì coJl'.uso della B e v a l e n t n Pu^Barry sono sorprcndmri. 

FEÌBD. KtiusEMBEnGKR, medico del distretto. 
Cwra n. Bl,436 Berlino, 6 ottobre 1856. 

Signoi-o; Ho avuto da lungo tempo occasione di osservare sui malati la influenza salutare della 
n e v a S c n t a Du Barry, ed i risultati curativi e riparatori invariabilmente ottenuti, hanno,giu­
stificato la mia buona opiniooe della sua efficacia, e non esiterò a confermarla in ogni occasione 

• che si rpî eseiiteri. . * -'\ " ': ' Dottore D'AKGBLSTBIK 
(Membro del Consigliò sanitario Reale) 

La scatola del pesodi Ij* di chilograrama fr. 2.60; li2 chil. fr. i.BO: i chil. fr, 8: 2 chi!. 
0 ll2 fr. 17.B0; 6 chil. fr. 36; 12 chi), fr. 6S. 

LA REVALEHB AL CIODGOLIWE 
Sn POIiVIDIIfil e d I n fìLvOIiÉTirS] ' 

(Breveltaia dà Sua Alaestà la Regina d'Inghillerraj 
Dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, de! sistema muscolosô  

alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne, fortifica lo stomaco, iì petto, i nervi e le carni. 
Poggio (Uraljria), 2U maggio.l8C9. 

. Dopo : 20 anni dì ostinalo siufolamonlo di orecchie, e di cronico reumatismo'da farmi"'stare in 
Ietto lutto l'invernò, finalmente mi liberai da questi martori, mercè della vostra meravigliosa 
S S e v a I c n t a afCIOfDCioIatto. Date a questa mia guarigione quella publiciià'clieAyi piace; 
onde rendere' ilòta la inii gratitudine, tarito'o voi che al vostro delizioso C l o c c o l a t i c ^ dotato 
di virtù veramente sublimi per ristabilire la Balule, Con tutta stima mi segno il vostro devotissimo; 

FnANCBSco BRACONI, sindaco. 
In polvere: Scatole per 12 tazze fr. 2.80; id. per 24 tazze fr. A,t)0;.Jd. por 48 tazze fr. 8: 

;per^l20^tazze fr,:^l7^eO/^Iri'^Ta¥olcltfi^er 12 tàzÈHĴ fr. 2.50;pW24-taj^e1yf^Btf- pcr48 lazzc'fî  8. 

^ • 

DEI 

IIBBÌ Bl n m APPaOVifrE PRESCRÌTTI DIL CONSIGLIO PROV. SCOLASTICO DI PADOVA 
per tutte le Scuole Elementari della Provincia 

=n==f^ 

classi per cui è prescritto 
Osservazioni 

• iCc 

aio i t i ipae Pavai t» 

H <h 

S c à v i a 

Detto 

•^v - , ^t r^^ 

novelli 
l̂  r̂  THL 

^>l 

l<!icavla 

ZanlhoUì 

Troya 

Detto 

Detto 

T r c n l a ^ I 

Tym^^^ aoBopgogao 

Dotti 

C o s t a 

(1) Questo tosto vìen pre-
aarilto per la Class© I su­
periore iu queile SciioJ» 
rurali, dovo appunto Ift I 
Classe si compie in'.due ^ 
anni, divldoadoaija I In--' 
ferioro e I auperìoro 

Catechismo religioso — per le oiassi 
sJi Ili .III, ly. 
Piccola Storia.Sacra compendiata su 

queUa .di^mbns. FARIKI — per le 
classi il, ìli, IV. 

Sillabario (Torino 1869) — per la 
classe I. 

•prime Iattura a compimento del Sil­
labario (Torino 1809) —• pei' la 
classe ?I. * 

Libro di lettura per la olaase TI ru­
rale, (Milano,.1866)—.por la classe 
I sapi (1), 

Brevissimo nozioni dì,,grammatica 
- Italiana estratta dalla grammati­

ca dolio stesse (Torino, 1867) — per 
•la'Classe 11. 

Grammatichetta della lingua Italia-. 
na''ad-'usò speciale dellal-Souolb 
Elementari (Padova 1870, tip. Sac-
ohettói|Eer^tutte''Ìè class?. 

primo libro dì lettura (Gtenovavi 
1865) *- per|la&classe/II. :; 

Secondo librò dì lettura:— Parte 0 
Elementi di nozioni fisiche e mo'̂ " 
rali (Genova, 1868) ™-pèp la clas-

. se.JII., 
Terzo libro dìylettura •- per la 

classe IV, . 
liibro di priuie letture pei fanciulli' 

(raccomandato in aggiunta al 
TRÓYA) "per le classi li; ni, ly. 

LezìoAi di aritmetica e nomencla­
tura isétrica per le Scuole "infe-: 
forieri (Torino, 1869}î ^>- per la 
classe I, IT. 

Ii3zioni di aritmetica, geometria e 
sistema metrìòo.po.pj^. Scuole su,̂ :̂  
periori (e s.) •— per ĥ  classi 111, jy* 

,Modelli di Calligrafia distinti iu fa-'^ 
" soicoll — per tutte le classi. 

Qaanto prima con'apposita appendice, saranflO-jindioatì't libri dì testo 
òhe il onsiglio Provinciale avrà trovato dì dover raccomandare in aggiunta 
a^questi per redaeazione agronomica, politica e morale, sopratutto ad uso 
AeWe Scuole serali. ••••^•^-•----^••••^•'^^-^-•'.^•••n-. 

Padova, 15 ottobre 1870. ; 
"IL R. PROVVEDITORE AGLI STUDI 

--V 

Comme£salir4rxre»c.s/a: Ponci, Slancari, Zampironi> Bellinato -̂̂ Agenzia Costantini — Fcrona: 
Frariccscp Fasoli, Adriano Frinzi, Cesare Beggiato— TtccWa: Luigi Majolo, Bellino Valeri— Vii-
torio-Ccncdaì L.flIarchcUi farm:--—Ctwjano: Luigi Fabiìs di Baldassare— Bc/iuno: E- Forcellinì — 
î tì//?'e.; r̂ icoJò IJa]̂  Valeri —- Mantova: F, Dalla Chiama farm. rcalòf—fiWtfrĵ : 
L. CiuoLLi, L, DismuUì. 

•fiSAÌi^ 

aììù \1 

^,:- \ I • 

a-_ 

• M > V . : 

PILLOLE DI EOLLOWiY. 
Questo rimedio è riconosciuto univeiaal-

mente come il più emeace dei mondo. 
Le malattie^ per ]'ordinai'io, non hanno 
che una sola causa gqie-rale, cipè ; 
l'inipui'ezza del sangue, clie:̂ èt la fon­
tana, della vita. Detta impurezza si 
rettifica prontamente p?r l'uso delJe 

Pillole di HoHoway elio, spuri^nndo lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
W '-'',r;"-'i'-"',"V'"- ^^"••• '••i"*'* '^^*^*^T! -1 1 j . • 1 • Mimila:'-. 

0 proprietà barsamiche, purmcano il sangue^anno tuono ed energia a nervi 
e muscoli, ed ìnvigoriscono4'mtiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per. regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente auaye ed efficace, esse resolano le secrezioni, for-
tincano/il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzione. ..incile 
le persone della più gracile complessione possono, far prova,,senza .timore,; 
degli effetti, impareggiabili dì queste ottime Pillole^ regolandone le dosi, a 
aecònda della istruzioni contenute negli stampati opuscoli 'die trovansi con 
ogni scatola. 

IO DI 
Finóra ,Ia scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 
; ,paragoi}arsi.con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col 

circola conesso fluido vitale, ne scacciale impurezze, spurea e risana le parti 

l' -^ 
&4VMV 
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Confitto Candeliere 
Torinoj via.SaluzzOj^Z. 

ANNO XXVI. 
Coi 10 proRsimo novembre sì ria-

prirA ìi 9P?*>P preparatorio agli isti­
tuti militari ed al a R. Scuola dì Ma?A 
riaa, Q„sL,qpi£iincierftRno, le Scuole 
Tecnióhé ed i l primo anno d'Istituto 
Tecni'io, 7-531'"^ 

_ ' ^ -^^^ ^ - l l r « , r ^ i ? l i _ . - . - 7 . ' - . ^ - • _ ' J . ' ^ 1 ' . '^ 

Ticchio Doloroso, e Pai-àlisi. 
, :Detti uìedìcaniLMiti vendonfli iu scatole e vasi (uccompagiati da ragiruBgUate istnizioiii iu UTitrua 

Itftlìaua) da tutti i priocipaii fannivyitìtì de! n)Oiìdó, e jaretJdó lei stesoo Â .̂ prOj 

uariqioni ottenute 
n^ 

T V I ^ 
> < ^ 

. ^ -

Hf t ? 7 f n i ^ T ^ ooU'ae«M« a n U s I f l i m e a pre-
liiId&l*Ui^£ì parata da A. Reggian, non oau-

atìoa, veramente prodigiosa, garantita, senza meron-
ric?.,0:nltrat,9^,J*arg6nto, d» non apportare per nulla 
rÒstririgimQntò all 'uretra e infiammazione agli inte-
iStipi. Detta aoqua ifu&risoti^f ad lealmente in soli S 

giorni i scoli recenti ed i più orònioi, obe van distinti coi nomi di Blenòroo 
e Gonoree; nonohò ì flussi bianchi della donno e la ulceri in generale. Pel si" 
ouro e pronto risultato della completa guarigione, si può mercè qnest'aqua dire: 

Bottiglia coir istruzione lire 4. •— Deposito in Padova alla fiirmàbla del­
l'Angolo, del sig. Cornelio, Piazza della Erbe. ^ U medesimo «pedisoa in prò-
vincla^diotro vaglia di lire fi a lui diratto. 33—13S 

IiO Pìllole od Unguento di HoUoi^ay si vétfdono in'seatolà e vasi presso il me^ 
dflsimo autore il professore IlOLLOWAY, Lendra, Strand n. 2U — Firenze, F. Pieri 
--;_ìf(ai)oIi, Pivotta^ a Comp, — Milano, BertarelU a, di Tommaso — Torino, L. F 
Rònsani — Genova. G. Bruzza — Alessandrm, Tommaso Baailio — Bologno,a. Bo­
naria -^^^Savona rAlbagan, — Trieste, J,:Se?ravaUo. 126—17 

P I B R Ì I / m « ^ „ • * 

di S>. S e l v a t i c o — Vendibile ulU Libp. SACOIIMÌIO. 
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•'̂ ,c-.̂ rft,p fift̂ O^ Pi-«sitì. tip, Sueaho'̂ t̂ î. 
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